UN SACRAMENTO CHE COS’E’?
Dio nessuno lo vede con gli occhi. Ma lui ha voluto darci dei segni visibili attraverso i quali, durante la nostra vita, possiamo essere sicuri della sua presenza e del suo amore. 
SACRAMENTO 
Deriva dalla traduzione latina (sacramentum) del greco mysterion. 

La definizione più sintetica è questa: una realtà visibile (sensibile) attraverso la quale si manifesta e si comunica, rendendo attuale la realtà invisibile della salvezza. 
In altri termini, si tratta di un insieme di gesti, segni, parole, riti che diventano strumento operativo attraverso il quale la salvezza di Gesù si comunica al singolo. 
Se Dio, per venire incontro all'uomo, si è fatto uomo, allora significa che ha scelto di portarci la salvezza in modo umano, attraverso riti e simboli.

I riti, per loro natura, hanno una dimensione simbolica. Ciò vuol dire che non esauriscono il loro effetto nella materialità dell'azione in sé, ma l'azione rituale  rimanda sempre a qualcos'altro.
Questo rimando avviene attraverso un linguaggio fatto di parole e gesti, che per noi cristiani è il linguaggio della liturgia. 

Di qui l'importanza della liturgia nella vita di fede del cristiano; non un accessorio secondario ad altre eventuali modalità praticate in modo soggettivo, personale, intimistico .... 

Viceversa è questa la modalità fondamentale attraverso la quale la Chiesa porta a compimento la sua missione: offrire a tutti gli uomini la possibilità dell'incontro trasformante e rigenerante con Cristo risorto. 

CRISTO - CHIESA – SACRAMENTI

Poiché poi i sacramenti sono attuazione del sacramento che è la Chiesa, si può affermare che essi sono stati istituiti dal Signore, in quanto la Chiesa è stata voluta e istituita da Lui come suo Corpo e luogo sempre vivo ed attuale dell'incontro con Lui. 
Dalla Pasqua di Gesù viene agli uomini

 la grazia che salva




Gesù ha voluto la Chiesa
quale segno visibile e strumento del realizzarsi di tale salvezza


La liturgia della Chiesa, 

attraverso dei riti, principalmente i 7 sacramenti, 

fa sì che la salvezza, nei suoi molteplici e parziali aspetti, 

diventi operante per gli uomini che vi partecipano



La risposta del fedele (il sì della fede e la coerenza delle opere) 

realizza l’efficacia del sacramento (la liturgia non è magia!)

Se viene a mancare la cosciente e congruente risposta dell'uomo, il sacramento non funziona

Alcuni riferimenti neotestamentari riguardo i singoli sacramenti:

- Battesimo: Mt.28,19

- Eucaristia: Mc.14,22-25; 1Cor.11,23-26

- Riconciliazione: Gv.20,21-23

- Unzione degli infermi: Mc.6,137; Lc.9,1; Gc. 5,14-15.

Per gli altri sacramenti vi sono dei testi che, in modo meno diretto, vi fanno riferimento:

- Confermazione: At.8,14-17

- Matrimonio: Mt.19,3-610; Ef.5,22-27

- Ordine: Eb. 5,1.

BATTESIMO

E’ il primo dei sacramenti, è la porta che apre a tutti gli altri sacramenti; Dio ti accoglie nella sua grande famiglia. L’acqua benedetta la notte di Pasqua concede il dono di nascere alla vita di Dio, libera dal peccato originale e permette di entrare nella famiglia di Dio che è la Chiesa. 
RICONCILIAZIONE

 Dio ti perdona e ti dimostra il suo amore. Con le parole “Io ti assolvo”, il Sacerdote perdona, a nome di Gesù, le colpe del peccatore pentito.
EUCARISTIA

 Gesù si dona totalmente a te sotto la forma di pane e vino. E’ il Sacramento più importante e prezioso: trasforma il pane e il vino in Corpo e Sangue di Cristo.  E’ un dono inestimabile perché permette di ricevere Gesù vivo e vero nel nostro cuore. E’ il memoriale della morte e resurrezione di Gesù. 
CONFERMAZIONE
 Lo Spirito Santo ti dona la forza di vivere come Gesù. Con l’imposizione delle mani del Vescovo e l’unzione con l’olio consacrato viene effuso lo Spirito Santo che, con i Suoi doni, fortifica il cristiano perché sia nel mondo vero testimone di Fede. 

MATRIMONIO
Dio benedice e protegge gli sposi, perché possano amarsi come Lui ci ama. Consacra l’amore degli sposi che decidono di formare una famiglia cristiana, cioè l’unione di amore voluta da Dio. 

ORDINE 
Ordine Dio invia in missione quelli che chiama per servire Dio e la sua Chiesa. L’imposizione delle mani concede il dono del servizio nella Chiesa per coloro che decidono di consacrare la propria vita al servizio del Signore. 
UNZIONE DEGLI INFERMI
Dio conforta i malati. L’unzione dell’olio sacro dona al malato il segno della presenza  e  della  forza  di Dio     per     sopportare    con   l’ avvicinanza del Signore attraverso l’unzione le sofferenze della malattia. 
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